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EFFETTI DEL DURC NEGATIVO SUL DIRITTO A FRUIRE DELLE 

AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE 

 

La Corte di Cassazione nell’ordinanza n. 2906 del 9/02/2026 si è pronunciata sugli effetti di un DURC negativo in 

relazione al mantenimento delle agevolazioni contributive.  

 

Nel caso trattato, una società ha perso le agevolazioni contributive di cui stava godendo per via della mancata 

regolarizzazione contributiva, per una somma esigua, entro il termine di 15 giorni indicato nella nota di rettifica 

dell’INPS. La Corte di Cassazione nell’ordinanza ha stabilito che la perdita delle agevolazioni contributive si verifica 

automaticamente quando viene meno la regolarità contributiva, indipendentemente da una formale revoca 

amministrativa. Il termine concesso per la regolarizzazione è da considerarsi vincolante per la conservazione dei 

benefici: il mancato pagamento entro quel periodo legittima l’INPS a considerare la posizione contributiva irregolare e 

ad emettere un DURC negativo. 

 

Ricordiamo che il Ministero del Lavoro, con l’interpello n. 3/2025, ha chiarito la soglia dello “scostamento non 

grave” per il rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), specificando che la regolarità 

contributiva è riconosciuta solo se il debito complessivo, comprendente contributi, sanzioni e interessi, non supera i 

150,00 euro. Pertanto, anche un debito composto solo da accessori di legge (sanzioni/interessi) superiore a tale limite 

rende il Durc negativo. 

 

Importi a debito di modesta entità, non regolarizzati nei termini, determinano quindi la decadenza dalle agevolazioni. 

La successiva regolarizzazione tardiva non ha efficacia retroattiva né consente di riacquistare i benefici per il periodo 

già trascorso in irregolarità. 

 

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi chiarimento.  
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